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Info Ministeri n. 18

TANTE INFORMAZIONI E TANTE PRECISAZIONI DALL’UGL
SUL RICORSO PROPOSTO PER L’INDENNITA’

PENSIONABILE Al 100 %

Intorno al ricorso sull’indennità di amministrazione proposto dall’UGL si sono alzate mille

obiezioni da chi, pur sapendo delle difficoltà economiche dei pubblici impiegati non risolve

al tavolo delle trattative e rimanda sine die la questione.

Tutti ormai sanno che i dipendenti pubblici italiani hanno gli stipendi più bassi d’Europa e

l’Italia è collocata al 23° posto dopo, addirittura, Spagna e Grecia.

Alcuni hanno affermato che il nostro ricorso oltre a non avere fondatezza (fumus bonus

iuris) è anche costoso 75 € per chi non è iscritto e non intende farlo.

Ebbene un grande sindacato confederale, che avendo la rappresentatività può sedere

ai tavoli e quindi può tentare di risolvere la questione in contrattazione, ha proposto un

ricorso contro la mancata corresponsione dell’indennità di amministrazione al personale in

servizio al Ministero degli esteri chiedendo 100 € per gli iscritti e 200 € ai non

iscritti!?!?!?!?.

Un piccolo sindacato rappresentativo, ma non confederale, ha invece affermato

che i “Tribunali procedono usualmente alla condanna alle spese in favore delle controparti

per tutti i partecipanti al ricorso” chiedendosi per quello proposto dall’UGL chi pagherà,

dando naturalmente per scontato che si perderà, anticipando il giudizio della magistratura.

L’UGL intende precisare che è infondata tale affermazione, in quanto,

normalmente, difendendosi le pubbliche Amministrazioni per mezzo di propri

funzionari (art. 417 bis cpc, questi, in caso di esito giudiziale a loro favorevole,

non hanno diritto al riconoscimento di compensi professionali. Peraltro, nella

quasi totalità di vertenze analoghe, i giudici hanno proceduto alla

compensazione delle spese.
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Invero la condanna alle spese viene comminata esclusivamente quando la domanda

proposta è palesemente infondata e certamente, visto che l’indennità di amministrazione

c’è chi l’ha pensionabile al 100% e chi in parte (18%), ed in considerazione che molti

Tribunali hanno già accolto ricorsi con il medesimo petitum, non può di certo ritenersi i

ricorsi in oggetto tra quelli temerari e palesemente infondati.

In ultimo questa O.S. ribadisce per l’ennesima volta che la giurisprudenza citata dai

sindacati sopra menzionati, riguarda esclusivamente vertenze introdotte da personale in

quiescenza dinnanzi alla Corte dei Conti. Invece, i precedenti favorevoli che hanno

riguardato le vertenze promosse dall’UGL, riguardano i Tribunali ordinari su cause

introdotte da dipendenti in servizio.

contattateci per ulteriori informazioni.
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Cordialità.

Il Segretario Nazionale
Paola Saraceni
(347/0662930)
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